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« Apriti Sesamo » sulla Rete 2 

Coi mostri 
s'impara 
davvero ? 

Il programma, acquistato dalla RAI 
dagli USA suscita molte perplessità 

Preceduta da una musichet­
t a arriva, t u t t a a colori, la 
regina del 6, presentata da 
una poesiola dove compare il 
te rmine cicisbei, e si mette a 
contare fino a 6: sei candele, 
sei uccellini na t i da sei uova, 
Bei fiori, sei gattini . Poi il 
mago Magone, brutto e grot­
tesco come tu t t i i pupazzi di 
questo programma, insegna a 
so t t ra r re uno: mostra a un 
al t ro pupazzo come qualmen­
te togliendo 1 ananas da 4 ne 
rest ino 3 e cosi via finché 
spariscono tu t t i gli ananas e 
anche il mago. 

Più avant i si vedono sei 
antilopi e una voce ci avvisa 
che sono sei. Ogni t an to 
eompare la lettera P e nel 
corso della trasmissione i 
bambini telespettatori hanno 
modo di vedere uno dopo 
l 'altro i numeri da 1 a 20. 

Sono alcuni spezzoni della 
nuova trasmissione per bam­
bini Sesamo apriti, anda ta in 
onda lunedì 23 alle 17 sulla 
Re te 2, preceduta da una ra­
pida e vivace informazione 
pubblicitaria. A par te i cici-
Bbei, che evidentemente costi­
tu ivano una troppo forte ten­
tazione poetica, va detto che 
a lmeno in queste par t i il 
p rogramma delude. E* nato 
nel 1969 negli U3A dalla col­
laborazione dello S ta to con 
alcune multinazionali, con lo 
scopo di a iutare ì bambini 
delle periferie urbane a di­
ventare meno diseguali ri­
spet to ai coetanei dei quar­
t ier i più favoriti, fornendogli 
la possibilità di acquisire no­
zioni linguistiche, logiche, 
matemat iche il cui possesso è 
u n a delle garanzie contro 
l 'emarginazione scolastica. 
Accettato da molti paesi nella 
Versione di dura ta r idot ta da 

un'ora a mezz'ora e privo dei 
riferimenti alla realtà sociale 
americana per taci tare le cri­
tiche suscitate da comprensi­
bili preoccupazioni ideologi­
che (soprat tut to dal t imore 
che il r isultato fosse un'on­
da ta di adesione conformisti­
ca ai valori della società a-
mericana) . acquistato infine 
anche dalla RAI che pr ima 
della riforma l'aveva rifiuta­
to, il programma è arr ivato 
sui nostri teleschermi dove 
sarà il lunedì, il mercoledì e 
il venerdì per 39 punta te . 

In tan to è uscito nelle edi­
cole il primo numero del 
quindicinale edito da Monda­
dori (e da chi sennò?) che 
pubblica storie coi personag­
gi della trasmissione e sono 
pronti i libri, di Mondadori, 
e al tro materiale (magliette, 
pupazzi ecc.). Insomma, u-
n'operazione complessa e ben 
organizzata (non è da Mon­
dadori, però, lasciar passare, 
a pag. 31 della rivista, mete-
reologia per meteo rologia; e 
poi che lingua parlano questi 
pupazzi? Dicono « vedremo di 
mandare loro il televisore » 
invece che « vedremo di man­
dargli » come ormai dicono 
tut t i , almeno quando non 
scrivono per la scuola e in 
genere per scopi, si dice, e-
ducativi). 

Ora lasciamo da parte, solo 
per un momento, le questioni 
ideologiche, e tornando alla 
faccenda del 6. delle sottra­
zioni e della lettera P, la co­
sa è cominciata decisamente 
male. I maestri , se conosco­
no il mestiere, quando devo­
no insegnare i numeri al 
bambini di 6 anni , procedono 
con molta cautela, insistono 
su « molti ». « pochi », « più » 
e « meno », « grande » e « pie-

CONTRO 
CANALE 

colo ». « maggiore » e « mino­
re, « uno » e « molti », cer­
cano d'arrivare al « nome » 
del numero quando questo 
approccio ha dato i suoi 
frutti, e procedono molto 
lentamente. Qui ci si rivolge 
a bambini dai tre ai cinque 
anni e gli si butta lì il 6 e 
addir i t tura la serie dei nu­
meri da 1 a 20 (per intender­
ci, in Italia è il programma 
dell 'intera prima elementare) . 

Insomma, ci si comporta 
come certi adulti che credo­
no di aiutare i bambinett i a 
imparare l 'aritmetica inse­
gnandogli a contare fino a 
100 e oltre, o come certi non­
ni e zii e padri di non molti 
anni addietro che esibivano il 
pargolo capace di ricordare il 
nome delle capitali di tant i 
stati . Quanto alle lettere del­
l'alfabeto, ci sono decenni di 
studi, esperienze e ricerche 
sul modo di insegnare a legge­
re. Il metodo consistente nel 
presentare le lettere una a 
una è quello che incontra 
meno favori. Altri numeri e-
rano meglio, anche più diver­
ten t i : « la barca di Rocco 
Scirocco che va a picco » se 
non si dipone il carico ai 
« due capi », Ernesto che di­
spone gli oggetti a due a due 
cercando di volta in volta di 
« fare il paio ». quelli che in­

segnano « vicino a ». « lontano 
da ». Qualcuno era brutto. 
come quello sui piedi. Che 
un bambino si interessi a u-
na scenetta dove si vedono 
due piedi adulti che si alza­
no. si abbassano, saltellano e 
soffrono il solletico è assai 
improbabile. Fossero stati 
piedi di bambino con tu t to il 
bambino at taccato ci poteva­
no essere spunti validi per 
cose srradevoli. 

Naturalmente da una prima 
trasmissione di mezz'ora non 
si può giudicare la validità di 
una intera serie (ma le pri­
me impressioni contano pur 
qualcosa, e questa impressio­
ne uni ta alla facile previsione 
che avremo chissà quant i 
bambini trasformati dagli a-
dulti in consumatori di album 
e oggetti che r ichiamano Se-
sahio apriti, non è delle più 
confortant i) . Si può dire che 
per certi aspetti il program­
ma risponde ad una giusta 
intuizione: in situazioni di 
gioco, dare informazioni che 
sollecitino la maturazione in­
tellettuale at traverso l'acqui­
sto di nozioni e « concetti ». e 
tu t to questo at t raverso un 
progetto completo, per tempi 
lunghi, realizzato con la col­
laborazione d'esperti. Ma il 
contenuto, le informazioni e 
la forma, il gioco, la scena, 
la strofetta, il linguaggio, le 
carat ter is t iche dei personaggi 
— devono organizzarzi con 
molta omogeneità, a l t r iment i 
perdono efficacia. Certi nu­
meri della prima punta ta per 
esempio erano piuttosto di­
dascalici. cioè bru t t i : come 
quello di Giotto Cerino Ce­
rotto al quale gli amici im­
pediscono di giocare coi 
fiammiferi, coi vetri rotti e 
di toccare le stufe. Franca­
mente dal « programma tele­
visivo per ragazzi più elabo­
rato e s tudiato ed al quale 
hanno contribuito cent inaia 
di esperti e ricercatori e per 
il quale sono s ta te spese in­
genti somme» — per ci tare 
Paola Debenedetti responsabi­
le dei programmi per ragazzi 
della Rete 2 — era lecito at­
tendersi qualcosa di più. 

Giorgio Bini 

PROGRAMMI TV 
Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - SCHEDE ARTE - « Le vie del medio 

evo» di Arturo C. Quintavalle (colore) 
13 L'UOMO E LA TERRA: FAUNA IBERICA: «Lo stam-

becco )> (colore) 
13,30 T E L E G I O R N A L E - OGGI AL PARLAMENTO (colore) 
14,10 UNA L I N G U A PER T U T T I - Corso d i tedesco 
15 V I A R E G G I O - CALCIO: S A M P D O R I A BEOGRAD 
17 ALLE CINQUE CON ROMINA POWER (colore) 
17.10 IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi, di Mara 

Bruno e Maria Luisa De Rita 
17,20 PAESE CHE VAI - Un programma di Vincenzo Buo-

nassisi 
17,35 LA BIBBIA SECONDO PIERINO - Cartoni an imat i 

(colore) 
18 ARGOMENTI - L 'at lante del consenso: l 'URSS del pri­

mo piano quinquennale - Consulenza di Giuseppe 
Boffa, regia di Massimo Manuelli - Terza pun ta ta 

18,30 PICCOLO SLAM - Spettacolo musicale • Pr ima par te 
19 T G 1 CRONACHE (colore) 
19.20 FURIA - Telefilm - «Orazio cavallo vecchio». 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colore) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 IL GENIO CRIMINALE DI MR. REEDER - Telefilm 

« Caccia al tesoro » 
21,35 MATCH - Domande incrociate t ra i protagonisti - Par­

tecipano gli scrittori Alberto Moravia e Edoardo San-
guineti - I n studio Alberto Arbasino (colore) 

t2.15 SCATOLA APERTA - Rubrica di fatti, opinioni, per­
sonaggi 

23 T E L E G I O R N A L E 
O G G I AL PARLAMENTO 

17.30 UN ROMANZO DI CENTO ANNI FA: Le avventure di 
Black Beauty - Telefilm - Regia di John Reardon 
(colore) 

17,55 ROSSO E BLU - «Lo scul tore» (colore) 
18 LABORATORIO 4 Sequenza 
18.25 DAL PARLAMENTO - T G 2 SPORTSERA (colore) 
18.45 BUONASERA CON T A R Z A N E C. (colore) 
19.45 T E L E G I O R N A L E 
20,40 LE AVVENTURE DI GATTO SILVESTRO - Cartoni 

animat i 
20,55 CALCIO - Da Madrid in Eurovisione incontro ITALIA-

SPAGNA (colore) 
22,50 SI. NO. PERCHE': REPORTER - Professione impos-

sibile 
23 T E L E G I O R N A L E 

Rete 2 
12,30 NE STIAMO PARLANDO - Set t imanale di a t tua l i tà 

culturali (colore) 
13 TELEGIORNALE 
13,30 IL CIELO - A cura dì Mino Damato «Come è na to 

l 'universo » 
17 TV 2 RAGAZZI • SESAMO APRITI - Spettacolo per 

i più piccini con cartoni animat i (colore) 

TV Svizzera 
Ore 18.00: Telegiornale. 18.10: Per i ragazzi. Gli Indiani 
d'America. 19.10: Telegiornale. 19.25: 33 girl Live con l'or­
chestra di Raoul Casadeì. 19.55: L'agenda culturale. 20.30: 
Telegiornale. 20.45: It inerario sinfonico. 21.15: Ricerca di 
mercato. 22.45: Telegiornale. 

TV Capodistria 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO - Ore : 
7. a 10. 12, 13, 14, 15. 17. 19. 
21. 23 • Ore 6: Stanot te , sta­
m a n e : 7,20: Lavoro flash; 
7,30: S tanot te , s t amane (2); 
8.40: Ieri al par lamento; 8 
e 50: Romanze celebri; 9: 
Rad io anch ' Io; 10: Contro­
voce; 11: L'opera In 30 mi­
n u t i ; 11.30: Le futurhi t ; 12 
e 5: Voi ed io; 14.05: Mu­
sicalmente; 14.30: Noi. po­
polo: 15,05: Pr imo n i p ; 17.20: 
Sopra II vulcano; 18: Rac­
cont i possibili: Rosa Fu­
m e t t o ; 18,20: Musica nord; 

19.30: Ascolta si fa sera ; 19 
e 35: I programmi della se­
ra ; giochi per l'orecchio: 20 
e 35: Ultima udienza per 
la t e r ra ; 21.05: Radio altro­
ve; 22.30: Ne vogliamo par­
lare? ; 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO - Ore : 
6.30. 7.30. 8.30, 10. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30. 1730. 18.30. 
1930. 22.30 - Ore 6: Un al­
t ro giorno: 7: Bollettino del 
mare ; 7.40: Buon viaggio: 
7.50: Un minuto per t e ; 7 
e 55: Un al t ro giorno (2); 

8.45: Musica In palcosceni­
co; 932: Il fabbro del con­
vento: 10: Speciale G R 2: 
10.12: Sala P ; 1132: C'ero 
anch' io; 12.10: Trasmissio­
ni regionali; 12.45: Il fug-
gilozio; 13.40: Settantott ls-
simo: 14: Trasmissioni re­
gionali: 15: Qui radiodue: 15 
e 30: Media delle valute e 
bollettino del mare : 15 45: 
Qui radiodue: 17.30: Spe­
ciale GR 2: 17.55: Pomerig­
gio con_.; 18.55- Napoli og­
gi : 19.50: Il dialogo: 20.45: 
Da Madrid: Spagna Italia: 
par t i ta di calcio; 23: I clas 
5ici del 1977. 

• Radio 3 

OGGI VEDREMO 

Ore 19.55: L'angolino del ragazzi, 20.15: Telegiornale. 20.35: 
II diabolico dr. Mabuse. Film con Dawn Addams. Peter 
Van Eyck e Ger t Frobe. regìa di Fr l tz Lang. 22.05: Questi 
indiavolati gallesi. 

TV Francia 
Ore 13.50: Allori per Lila. 15.05: Il clown e 11 fanciullo. 
18.25: Cartoni animat i . 18.55: Il gioco del numeri e delle 
lettere. 19.45: Giochi, 20.00: Telegiornale. 20.32: Questione 
di tempo. 21.40: Georges Brassens. 22.35: Telegiornale. 

TV Montecarlo 
Ore 18.50: Star t ime. 19.25: Paroliamo. 19.50: Notiziario.. 
20.10: Stop ai fuorilegge. 21,10: La provinciale. Film, regia 
di Mario Soldati con Gina Lollobrigida. Gabriele Ferzett i . 
23.35: Notiziario. 

GIORNALI RADIO - Ore : 
6.45. 730- 8.45. 10.45. 12.45. 
13.45. 15.15. 18.45. 20.45. 23.55 
• Ore 6: Quotidiana r ad io 
t r e : 7: Il concerto del mat­
t ino : 8 15: Il concerto del 
ma t t ino (2): 9: Il concer­
to del mat t ino (3); 10: Noi 
voi loro; 10.55- Musica ope­
rist ica; 11.45: Il pipistrello: 
12.10- Long playlng; 13: Mu­
sica per uno e per due : 14: 
Il mio St rauss : 15.15: G R 3 
cu l tu ra : 1530: Un certo di­
scorso: 17: Concerto; 17 e 
30: Spazio t r e : 21: Festi­
val di Berlino. 

Match 
La trasmissione condotta da Alberto Arbasino questa sera. 

sulla Rete 1, alle ore 21.35. vedrà di fronte Alberto Moravia e 
Edoardo Sanguineti . Il primo è uno degli scrittori italiani più 
affermati del dopoguerra; il secondo, scrittore, saggista e cri­
tico. si è formato nelle esperienze d 'avanguardia del « G r u p 
pò '63 » e dei « Novissimi ». 

Scatola aperta 
L'ambiguo movimento punk costituisce l 'argomento di Sca­

tola aperta, la « rubr ica di fatt i , opinioni, personaggi», cu­
r a t a da Angelo Camo.inella. che va in onda suda Rete 1, 
alle 22,15. Il servizio e* s ta to realizzato a Londra da Celestino 
Elia, ed è inti tolato / / ragazzo dai capelli gialli. Penet ra to 
finora debolmente nel nostro paese, il Punk in Inghil terra è 
u n fenomeno di massa: abbigliamenti e at teggiamenti disgu­
stosi. caratterizzano l 'appartenenza a questo « movimento ». 
già adeguatamente strumentalizzato dalle industrie discogra­
fiche e dalle case di abbigliamento. 

Il cielo 
La rubrica del TG2 propone, sulla Rete 2, alle ore 13. la 

se t t ima ed ul t ima pun ta ta della serie il cielo, a cura di Mino 
E. Damato , dal titolo Com'è nato l'universo. In terverranno 
il prof. Riccardo Giacconi, della Harvard-Smithsonian Obser-
*atory, sull 'astronomia infrarossa: il professor Mart in Rees. 
#urettore dell'osservatorio di Cambridge, sulla distinzione t ra 
Agronomo e cosmologo; il professor Thomas Gold, della Cor­
nell University di l thaca . sulla teoria sulla nascita dell'uni­
verso e l'astrofisico Phil ip Morrison, intervistato allo Haydn 

Argomenti 

Furia 
Orazio, cavallo giocoliere, è diventato troppo vecchio, e il 

suo padrone vienel icenzia to dal luna-park. Il decrepito ron­
zino rischia di finire trasformato in colla (vedete quan te co­
se si imparano vedendo Furia alle 19.20 sulla Rete 1: esiste 
anche la colia equina) . 11 padrone, pur di non vedere il fe­
dele quadrupede terminare in modo cosi insano la propria 
carriera artistica, lo libera ne; prat i . Sulla verde erbetta Ora­
zio incontra Furia e i suoi edificanti padroncini. Il seguito 
è deamicisiano. 

« Bontà 
loro » 
ormai 

stanco e 
inutile 

A cht segua con una certa 
regolarità le trasmissioni di 
Bontà loro, capiterà sovente. 
con ogni probabilità, di chie­
dersi alla fine di ciascuna 
puntata, se essa sia stata mi­
gliore o peggiore della pre­
cedente, più divertente o più 
noiosa, più spettacolare o più 
intelligente, più /rizzante o 
più piatta. Domande tutte le 
gittime: è la formula stessa 
del programma, fondata sul­
la prospettiva del confronto-
scontro-dialogo fra il condut­
tore Costanzo e l'ospite, ovve­
ro del confronto-scontrodia-
logo fra i tre diversi ospiti, 
die suggerisce simili reazioni. 
Molto, d'altra parte, dipende 
dalla personalità degli ospiti 
( necessariamente disgiunta 
dalla loro popolarità o noto­
rietà) o dalla verve più o 
mene impertinente — a se­
conda delle circostanze e de­
gli interlocutori — di Mau­
rizio Costanzo. 

Accade da alcune settima­
ne. invece, e più precisamen­
te — tranne poche eccezioni 
— dall'avvio di attesto se­
condo ciclo, di assistere a 
puntate di Bontà loro sempre 
più uguali alle precedenti, e 
cioè stanche, casuali, tirate 
via come viene, fitte delle me­
desime domande per tutti, ad 
esclusione di quelle poche, i-
nevitabilmente differenti, det­
tate alle diverse identità dei 
partecipanti: in una parola, a 
puntate svogliatamente noio­
se. Perchè? 

Una prima risposta va ri 
cercata, a nostro parere, nel­
la prevedibile usura che la 
formula del programma ha 
subito: è piuttosto difficile 
riuscire a « tenere » ti ritmo 
degli incontri ad un livello 
aito di interesse per il pub­
blico una volta cessata la no­
vità ed è altrettanto difficile, 
guardando all'intrinseca cari­
ca « spettacolare » del pro­
gramma. non cadere nella 
ripeti t ività dello spettacolo. 
con ciò stesso determinando 
assuefazione e indifferenza. 
L'unu e l'altra subito scosse, 
però, non appena nello spet­
tacolo vengono immessi ele­
menti dì informazione. Un 
esempio per tutti: la recente 
partecipazione del direttore 
generale della SIP. dal qua­
le effettivamente il pubblico 
poteva attendersi risposte e 
informazioni che sono di in­
teresse. appunto, di tutto il 
pubblico. Ecco, dunque un 
primo punto: per una Sandra 
Milo clic, avendo intelligen­
temente capito il meccanismo 
del gioco, ci s ta senza batter 
ciglio (facendo così « spetta­
colo puro»), o per un Gian 
Maria Volontc che. avendolo 
altrettanto ben capito, non 
ci s ta per una precisa scelta. 
rifiutandosi in tal modo di 
far scena, ancora una tolta. 
esistono altrettanti operai, 
casalinghe, uomini della stra­
da e uomini «pubblici» i 
cui problemi, pur non facen­
do spettacolo ma solo infor­
mazione o, nel migliore dei 
casi, « cultura », interessano 
la grandissima parte del pub­
blico televisivo. 

Il limite più evidente di 
Bontà loro è. dunque (ed ec­
co una seconda possibile ra­
gione della sua attuale crisi), 
la ricerca a tutti i costi del 
divismo e del sensuzionale, 
dei « nomi » e dei « divi > 
che già popolano, e fin trop 
pò. altre trasmissioni televi­
sive. Un esempio, in questo 
senso, è venuto dalla pun­
tata di ieri, animata (si fa 
per dire) da un superfluo 
Enrico Montcsano. finto e ba­
nale fino ad essere insoppor­
tabile. da una tale che co­
munica con i defunti, an­
ch'essa insopportabile per il 
fanatismo irrazionale delle 
sue incolte affermazioni (ma. 
col suo nastro registrato nel­
l'aldilà, costei, ancora una 
volta, faceva spettacolo), e 
da una specie di sottile mon­
signore come lo scrittore Pie­
ro Chiara il quale, occupan­
dosi in questo momento di 
D'Annunzio, ha avuto, lui 
solo, il merito di introdurre 
argomenti meno faceti net 
programma, fornendo, alme 
no. una qualche informazione 

E. tuttavia, malgrado gli 
sforzi di Costanzo, la punta­
ta si è srotolata per quasi 
un'ora sempre più stancamen­
te e inutilmente: al punto 
che, ed è questa la spia del 
suo ormai chiaro logoramento. 
Costanzo ha avuto bisogno 
di proporre uno spettacolo 
nello spettacolo chiedendo al 
comico Montesano di imitare 
imalamente) l'on. Andreotti. 
Domandare ancora ••• che co­
sa c'è dietro l'angolo >> non 
basta più: non arrivano le 
risposte, né si fa « colore •». 
Occorre coraggiosamente ri 
pensare il tutto. O avere il 
coraggio di mettere la paro­
la « fine » a Bontà loro. Non 
lo si è fatto già. d'altronde. 
con una trasmissione come 
Omnibus, sostenendo, a torto. 
che non offriva più materia 
d'intervento? 

f. I. 

Terza punta ta , sulla Rete 1. alle 18. de L'atlante del con­
senso: l'URSS del primo piano quinquennale, a cura di Giu­
seppe Boffa. Il programma prende in esame un periodo cru­
ciale nella storia dell'Unione Sovietica: l'inizio degli Anni 
Trenta , durante la collettivizzazione delle campagne, 

Radio: oggi vi consigliamo 
Il fabbro nel convento 

Primo episodio della riduzione radiofonica (Radio due. ore 
9.32). di uno dei più classici feuillettons, scri t to da Ponson 
du Terrail e ambientato negli anni della rivoluzione francese. 
Interpret i Ivo Garran i . Lucio Rama. Ennio Balbo. Paolo Lom­
bardi. Simona Barbetti . Claudio Guar ino . Regia di Umber­
to Benedetto. 

Ancora un cantautore degli anni '60 / 3 

Enzo Jannacci: non e9 è 
più niente da ridere -

Amaro bilancio di una lunga esperienza che ha ormai fatto il suo tempo 

MILANO - Bilancio amaro 
apptossimato e senza pro­
spettive. di Enzo Jannacci, 
cantautore buffo e graffiati-
te. quasi « chapliniano »: 
« Gli ideali di oggi? — di­
ce — Ce n'e pochini. Si so 
no incattiviti i giovanissimi. 
Io ho paura che facciano 
solo un gioco, una pillata. 
Le canzoni? Non mi sem­
bra più il caso di fare del­
l'ermetismo. Bisogna dire 
alla gente le cose come stan­
no: non me ne frega di 
cantare le 14 strofe. Fare la 
rivoluzione con le canzonet­
te? Non ci credo più. 

Stiamo cercando di raci­
molare t pensieri sparsi de!-
'a « filosofia » musicale di 
Enzo Jannacci ad un tato 
litio del Derby Club. E' il 
cabaret dove si sta rappre 
tentando la sua prima coni 
media musicale. Atmosfera 
vagamente da Luci della cit­
tà. applausi disturbati dai 
camerieri che vanno e ven­
gono, o dal pubblico (con 
cane sottobraccio) che arri­
va in ritardo. 

« Lavorare per la parroc­
chia sarebbe più facile», di­
ce. La parrocchia, per En­
zo. sarebbe il Palalido. Con­
seguenza di questo sfogo. 
estemporaneo, è che un al­
tro cantautore delta « pri­
ma » generazione minaccia 
di dare forfait con il mondo 
e le regole delle sette note. 

Sotto accusa è Jannacci. 
o la « canzonetta ». questo 
genere di volta in volta vi­
tuperato e amato, deprimen­
te e affascinante? E la can­
zone italiana (almeno quel­
la più intelligente) è davve­
ro in crisi? Vediamo. 

Cerchiamo di fare un po' 
d'ordine, partendo proprio 
dagli Anni '60. «Io allora 
facevo il pianista-cantante 

- racconta Jannacci — (lap­
pa tutto. in Germania, in 
Svezia, si chiamavano nel 
gergo "servizi". Nei tabarin 
lio fatto 15 anni di "minie­
ra". Lavorare al piano-bai 
è come stare sotto terra, e il 
sole non si vede mai. Devi 
cantare le canzoncine. Poi. 
quando ero a Roma, pei 
lavorare nell'orchestra di 
Bruno Martino, Luigi Tenco 
dovette andare militare, e 
ho dovuto cantare io al suo 
posto. Così mi hanno prò 
posto di fare le prime inci 
sioni. Ero con Gaber, che 
era già affermato, nella sala 
di registrazione della Ricor­
di. e incontrai Dario Fo. Vi 
di t suoi testi, che erano La 
Luna è una lampadina e 
Andava a Rogoredo. e così 
da disgraziato che lavorava 
in Germania... io cantavo i 
disgraziati. Ne avevo pieni 
i coglioni che la gente ri 
desse ». 

Ma tu eri cosciente sin 
dall'inizio di cantare cose 
nuove, di fare un genere di 
verso? 

« Si. sì. Ilo sempre spera­
to — risponde Jannacci — 
che ascoltassero le cose che 

io reputavo !c più sensibili. 
lo non so cantare, ho una 
brutta voce. De André lo si 
ascolta meglio. Vincenzina 
non la sente nessuno. An 
che il pubblico del Palalido. 
anche il pubblico politiciz­
zato. Infatti, l'ultimo tenta­
tivo l'ho fatto dando tutti i 
pezzi della mia vita, quelli 
appassionati, sentimentali. 
che riguardano questi pò 
veri disgraziati, a Mina: gli 
ho dato Ti te set no. Vin­
cenzina, Tira a campare spe­
rando che la gente li ascol­
ti attraverso la sua voce. Io 
facevo ridere, avevo la fac­
cia di uno che non poteva 
dire quelle cose lì ». 

Quindi, musicalmente, ti 
senti insoddisfatto? 

« Eh, abbastanza. Il mio 
ultimo LP. si vede e si sen­
te poco, ma se io canto Vin­
cenzina davanti a quindici­
mila persone, la canto per 
loro. E' un dovere cantare 
hi storia di uno che lavora 
in fabbrica. Io non ci Ito 
mai lavorato, ma lo so che 
è faticoso. La canzone non 
mi basta più: se maturi, que­
ste cose non ti bastano per 
rivolgerti alla gente. Io vo­

glio bene alla gente, ai gio­
vani, anche a quelli che mi 
vogliono fate il culo e quali-
io ho capito che mi pren­
devano per una macchietta. 
'.•he volevano il personaggio, 
il burattino di Vengo an­
ch'io. no tu no. ho lasciato 
nerdcre. Quando spari in 
faccia al pubblico un certo 
casino, non ci sta più. vuo­
le divertirsi dice ». 

La canzone, un genere in 
crisi che (dopo le esperien­
ze di De Andre, di Paoli e 
'./nella di Gaber) trova una 
nuova conferma dalla para­
bola artistica di Enzo Jan­
nacci: un cantautore che 
soffre di una crisi di idcn 
tità (almeno ne! disco) e 
cerca nuovi mezzi espressi­
vi nel recital, nella comme­
dia musicale, nel teatro. Ma 
viene da chiederci, almeno 
per t> « caso Jannacci », se 
sta crisi dt linguaggio o 
piuttosto di proposte origi­
nali. E se cerchiamo gual­
cite indicazione nella com­
media musicale di Enz%' 

Un giovane che ha fatto il 
'68, che rappresenta una ge­
nerazione tra due fuochi, gli 
ex-giovani e giovanissimi. s« 
tuffa ne! Naviglio. « Tre 
tuffi 5000 lire » dice un car , 
tei lo. « Anche lui è un po­
vero disgraziato — spiega 
Enzo — e il tema e la di 
soceupazionc giovanile. Ve­
di. si è inventato un lavoro, 
il tuffo. Sennò, sarebbe (in­
cile troppo facile, vai a fare 
una rapina ». 

« Mi tuffo per portare 
avanti il discorso » dice il 
giovane sulla scena. 

« Ma non c'è mica tanto 
da ridere » conclude amaro 
Enzo Jannacci. 

Claudio Bernieri 

I sindacati abbandonano la manifestazione canora che prende il via domani 

Il Festival di Sanremo isolato 
ROMA — Si apre domani a 
Sanremo la XXVIII edizione 
del Festival della canzone ita­
liana. Alla vigilia della mani­
festazione canora la segrete­
ria della Federazione lavora­
tori dello spettacolo CGIL. 
CISL. UIL ha emesso un co­
municato in cui si annuncia 
la decisione « di non nomi­
na re i propri rappresentant i 
nella commissione di esperti 
per l 'assegnazione dei premi 
al Festival, dichiarandosi con­
temporaneamente estranea al­
le scelte organizzative e cul­
turali imposte alla manife­
stazione. 

i « I sindacati affermano t ra 
I l'altro che tut t i gli sforzi da 
! essi compiuti nel tentativo di 
i imprimere alla manifestazio-
i ne un carat tere di rassegna 
j democratica aperta alle diver-
j se tendenze musicali, di pre-
j stigio internazionale e che nel-
| lo stesso tempo fosse in grado 
ì di giustificarne la stessa so-
I pravvivenza. si sono scontra-
i ti con precisi interessi di par­

te e con un atteggiamento 
a dir poco compromissorio 
della Giunta municipale di 
Sanremo. 

«Grazie a questo atteggia­
mento — propone la nota 

della FLS — e alle stesse ti­
tubanze affiorate t ra le forze 
politiche locali, anche questa 
XXVIII edizione della più 
importante rassegna di musi­
ca leggera italiana viene a 
svolgersi sull'onda della più 
sfacciata commistione tra in­
teresse pubblico, rappresenta 
to dall ' impegno economico del 
Comune e dall'uso gratuito dei 
mezzi di diffusione dell 'Ente 
radiotelevisivo ed espliciti in­
teressi privati che poco han­
no a che vedere con la stessa 
difesa della musica e dell'in­
dustr ia discografica i taliana. 

I « Per tan to — conclude 11 
I comunicato — nel condanna-
! re il cara t te re puramente spe-
t culativo e la s t ru t tu ra auto­

ritaria e discriminatoria as 
1 sunta dalla manifestazione. 11 

sindacato fa appello alle for-
i ze sociali, politiche, della cit­

tà. alle categorie artistiche, 
alle forze economiche impe­
gnate nel set tore di attività 
affinché la manifestazione 
stessa diventi effettivamente 
una rassegna qualificata del­
la produzione musicale ita­
liana e luogo di incontro e 
di confronto delle diverse cor­
renti». 

A Roma 
una mostra 
antologica 
di Antonio 

Valente 
ROMA — Si è aper ta a piaz-
7a Capranica una mostra an­
tologica dell 'architet to Anto 
nio Valente, illustre sceno­
grafo. scenotecnico e costu­
mista. scomparso nel 1975. 

La mostra, inaugurata dal 
minis t ro del turismo e dello 
spettacolo Dario Antoniozzi. 
fella presenza della vedova 
Valente, è s t a ta allestita con 
la collaborazione delI'ETI 
(Ente Teatra le I ta l iano) . 

SNAIDERO a S.P.A-
MAJANO (UD) 

COMUNICATO 
L'Amministratore unico, i dirìgenti ed il consiglio di fabbrica, in re­
lazione a notizie comparse su alcuni organi di stampa in ordine 
ai contributi ottenuti dall'azienda per la riparazione dei danni con­
seguenti al terremoto del 1976 

PRECISANO 
All'azienda è stato corrisposto un 
contributo, per risarcimento danni. 
di lire 1.514.750.000 dalla Camera 
di Commercio di Udine; 
Detto contributo è stato determi­
nato, in base all'articolo 2 della l.r. 
1.7.76 n. 28. e deliberato dopo che 
resistenza e l'ammontare dei dan­
ni rilevati da professionisti incari­
cati dall'azienda sono stati verifi­
cati da due commissioni di tecnici 
nominate dalla stessa Camera di 
Commercio; 
La puntellatura è stata disposta ed 
eseguita, nell'immediatezza del 
terremoto del 6 maggio 1976. es­
clusivamente in capannoni perico­
lanti, su decisione e sotto la dire­
zione di tecnici estranei all'azien­
da. allo scopo di tutelare l'integri­
tà fisica delle maestranze impe­
gnate coraggiosamente nell'opera 

di sgombero delle macerie e di re­
cupero del materiale non distrutto 
in presenza di continue scosse 
sismiche; 

- I lavori di ricostruzione, già com­
pletati per i reparti produttivi e in 
via di completamento per gli im­
mobili destinati ai servizi sociali e 
amministrativi, costituiscono pro­
va verificabile da tutti che la spe­
sa complessiva per la ricostruzio­
ne è di gran lunga superiore al 
contributo ottenuto, per cui la 
azienda è ricorsa anche a mutui 
previsti dalle leggi vigenti; 

- L'azienda si riserva ogni possibile 
azione nei confronti di chiunque in 
qualunque modo insinui sospetti 
o dubbi suila correttezza del com­
portamento della Società in occa­
sione degli eventi conseguenti al 
sisma. 

sricMlnm 
CUCINE COMPONIBILI 


